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MIO SIGNORE. 



IN vn bifogno di Letterarie notizie, io non sò 
a chi meglio die a voi r icori ere, Eruditici- 
mo,e Correùdimo Signore Antonio,il qua- 
le, e per lavo!!: i vniuerfale Letteratura •» e 
per le gentililtime volere maniere liete cosìriueri- 
to,e ttimaro dalla Repulsici de Scienziati^ di co- 
li erudite corri fpondenze per tutra Europa forni» 
to,che di quanto di nuouofi fa,ò vede nel Mondo 
de Dotti, i voi ne fono portate, quali riic in tri- 
buto le primiere notizie. La Cometa,chc a gior- 
ni panati li co. ni ne i>a volere, m'ha eccitato ri 
gran le appetito di Fi lofofare intorno a quelle__, 
Ccleftì lìranczze , eh' io non porlo tenermi a fie- 
ri ojonde non Lo h muto riguardo all'hora incom- 
anodj,e ngorola Ifagione in cui è comparfa , f 
molto menoall'etì mia,f.itra già di Tedici anni if- 
fai faticati più graue di quello folk, quando oll'er- 
uai l'altre due del 1664.C i66<.(e nella quale non 
poflo diflimulare di fe itn horniai p ile li i prelu- 
di) della vecchiez/a^nulla , dico, di ciò nò curato 
per pafeer di nuouo con »i grato rinfi eleo la mia 
rnente,che con troppa intemperanza auida di que- 
fli Filofofichicil/i, di turti vorrcblie la fna parte , 
abbenche pochi , òmuno io creda , ch'ella lia «Hai 
buona per digerire, comecoiiuenircbbe . 

Ma quella, fra l'altre, è vnj viu.uiJa,«:he lì come 
preparata con tutti i Arni condimenti , e panico- 
Jarmcite col confronto delle O le ruaz.om degl' 
altri, riefee all'intelletto di l'quifiio fapore , cosi 
imbandita fenza quelli Ai*»mact, aultera,& irrlipi- 
da rallembra:Perciò ricorro alla volerà coi tele bon- 
tà acciò capitandoui,come so ben ccrtu,che copio- 
fa mente vi peruerranno oiferuazioni d'altri Altro- 
nomi per l*fiuropa,ò hauendour coli ì.chi di que- 
lle colè Celelticura fi prendale n'habbia fatte, vi 




compiacciate di parteciparle à nttjaw 
poter da loro ri {contri IhbihrfÒt^n ; 
damenti , quanto fono per direni qt 
in vn Trattatelo, che con taleoccafione ho prelo-J " 
farne: Ne mi ditedell'azardo? a che m*efpongo 
di qualche difficile indigellione mentre trafgredi- 
feo il precccto di Socratiche diceua camnioi efft Flui de 
cil>os,(] ii ntii eftr/eHTn ad edeadum aUitiunt,fy tmmjL- 
ponu (j:n f.\ci:int vi non fui tris biùmt , perche lo • 
non «oche mi ci fare : Anche l'intelletto ha le Tue 
fenfuahti , e la più intemperante di tutte è t'ode 
quella d'vno che 

Tema di perder vira frà coloro 

Cbt a - t . ìo rempo chiameranno antico . r« 
A quello -tine adunque vi mando qui folto leOf- 
Icruariom m e lìtujmfjtre , da coinmunrcjre ao- f " 17 ' 
ch'cilc ad\rlni per non reiUr debitore di tutta la 
partita, e con fpcrmzj di fodnfar all'iutiero j«iu- 
lta mie fui ze nel T: attatelloda'faifi. 

Egli ha parlo vn non >ò qual delimo , ette ap- 
punto qud giorno, ch'io haocua terminato nelle 
mie Publiche Lenoni Filìco Ailtonomichc la ma- 
teria delle Comete, c thuaper pallate Ja Settima* 
n.i tegnente ad 'ai tre materie giullal'oidine de_» 
tetti d' Annotile nel pi imo delie Meteore ; la fera 
de io N.tuembre io fofli auuertitudj vnAmico,che 
li «eicua in Cielo vnj Cometa; onde perche ap- 
punto quella notte io doneua fare altre orferuazio- 
ni Allronomidte intorno a Gioue in corrilpon- 
denza dell' Acr.demiaKeale di Parigi, e del Signor 
Calumane me le r chiede , debberai di attendere 
tutta quella notte al Caelo,e/ù le dodici bore m* 
auuiddi , che già faliua al difopra de'tctti delle 
fabbriche vicine vna Cometa in diliiza di meno di 
quattro gradi dalla fjnea della Vergine, e con ef- 
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fa quafi in dirittura della Eclitrica,ò (ia in vna li- 
nea Pirateria fecondo Cocchio afl' Eclttica Aeda? 
Per efler quella parte dell'Onzonte verfo l'Orien- 
ted'inuerno alla mia Cafa ingombrata di vicine 
fabriche, io non poteua vederla fé non da vn luogo* 
olle non era commodo di fpiegar Inllromenti da 
mifurarle diflanze.onde affai fù il determinare la 
lunazione della Cometa fui globo mediante il 
confronto delle Stelle intotno,& il paragonere- 
te di danze d'altre llellc , Parucmi dunque che la 
diliauza fudetta folle infcofibilmentc minore di 
quella delle due ale del Conio fra loro , ò delle 
due nella chioma del Leone , che non fono molto 
più di tre gradi i e mezzo fra loro dittanti ; fiche 
di poco poteua eflère la Cometa da' ventitré gradi 
di Libra Ioutana;con latitudine d'vn gradone me» 
7.0 incirca dall'Eclittica verfo Olirò, il che pure 
deduceuo , perche la Jinea retta che dalia Come- 
ta alla Spica della Vergine con vn filo io efamina- 
tia,prolongatapa(1iuapocoal difottodel Cuor del 
Leone verfo Olirò ; onde hauendoil Leone folo 
mezo gradodi Latitudine Boreale , quella hnea_* 
che alquanto più Audraledi lui fi Itendeua (cioè a 
dire,meno di due «radi, e mezo ; veniuaad eficr 
quifi paralella all'Eclittica* mentre la Spicada cui 
li daccauanon hi ben due gradi di Latitudine Au- 
ftrale : Giudicai nondimeno, che alquanto minore 
di due gradi fofie la Latitudine della Cometa , 
perche èflendo per lopiùlacoda delle Cometein 
dirittura precifa del Sole, la coda di quedafi (len- 
douainguifa verfo U Spica della Vergine,che mo- 
liraua dì mirare alquanto fopra di efla verfo l'E- 
clitica , il cl>e non haureòbe fatto fe maggiore , ò 
egual Latitudine hauefiehauuta deih duegradi,ò 
poco meno,che ne ha la Spicj. 

Haueua quella Cometa il capo maggiore delie 
delle di prima grandezza, ma di fofeo ìume,e cosi 
pallido , che di poco non ra fibra igliaua alle /Ielle 
nebulofe .la coda didendeuafi come difli verfo la 
Spica, ma di poca lunghezza , fi che non mi parue 
eccedefie due gradinerò è che l'aria,ch'era alquan 
to vaporofa , forfè vna parte oe rufeondeua . 

Veduta con vn Cannocchiale di 17. Piedi Vene- 
ziani haaiaua il capo quali tre volte maggiore in 
Diametro, ài quello appariua Gioue quel la notte, 
fe bene per non etfer oggetto contornato , ma di 
color cfumato,non penfo # che faranno tutti gl'of- 
feruatori concordi in quella mifura ; e mi parue 
«notabile, ch'iononci vedeua nel mezo quel noc- 
ciolo rotondo più lucido,che nelle due del 1664. 
e 166$. aliai chiaro, e non fenza termine di qual. 
che contorno fi feorgena ,• ma in quella era bensì 
maggiorchiarore intorno al cetro,che indilli za da 
elfo,ma fenza termine alcuno,ondehaueua piiifem- 
biantedinuuoletta illuminata, che d'altro, ma illu- 
minata d'vn Ileo fplendore: Vorrei dar uene vna fi- 
militudinet fe vi figurate di veder di notte vfeir da 
va foro laterale d'vn Camino, vn fumo mezo ar- 
dente, come alle volte eglifuoJ parere quando (ca- 
curiicedaJ fuoco adii vicino ; tò che concepirete 
la moie di ciuci fumo,che nella fua forgenxctcn- 



de qualche fplendore,il quale nel mèro hi ben sJ 
alquanto dichiaro,; ma all'intorno gradatamente 
più ofeuro ra(fembra,fenon quanto piegando fuo- 
ri di quel muro all'imù , feco porta inquellari- 
piegajftira alquanto prolungato lo fplendore di 
mezo,che fuccelTiuamente nello allontanarfi dal 
principio fuanifee in vna poco vifibile coda. 

Il defiderio di più efattamente oficruarla mi 
perfuafe, fubito fatto giorno, ad imbarcarmi per 
Venezia, doue l'IlluflrifGmo , & EcccllentiiTimo 
Signor Girolamo Corraro Sauio di Terraferma per 
l'amore ch'egl'hi à tutte le più nòbili feienze » 
per labenigniti,có che («compiace di riguardai e, e 
proinouere imiei Studi ha di gii eretto nella pro- 
pria Cafa a non poca eminenza »n Ofieiuatorio 
A llronomico, ch'egli vi arricchendo, e di numero- 
rofa,e preziofa Libreria, e di così bella fuppcliet- 
tiìe d'Indromenti » parte de quali Ano fatti nei' a 
Fabrica defia,cheiu Europa, dopo i'OJciuatoi 10 
Regio di Parigi , non hò notizia ou'aitri ne fii a 
cui debba quello reftar fecondo. 

Quando fari compito (perche fe beneegl'è già 
in pollo di poterfeneferuire, pure vi rellan« molte 
cote a fare,allequali hò io l'iionore d'j (filiere nel- 
le vacanze de Studi ) allhora ne datò in vn opera 
proporzionata il donuto ragguaglio al Motidu ; 
frattanto mi hi feruito molto bene il grande In- 
di-omento Azimutale) che nella (ornatiti delia—» 
Specola hò collocato *ù la terrazza fcoperta,ir.ca- 
drato ne'marmidel muro,che la circonda; Se vn—* 
Sedante di cinque piedi di raggio dm fu in ottor.e 
ali.iTjconica,a minuti, e mezimmucsconCannoc. 
chiali in luogo di Diott»c ; e per determinazione 
de il 'fiore, e rettificazione deli'HoroIngio la linea 
Meridtana,chepcril Stile, e per It Pianctse (Ielle 
lì. ie Ila fegnata nell'Oilèruarorio copei to mediar», 
te vna lamiaa d'Ottone incaltratajnci marmo fui 
Pau imeneo. 

Qui dunque l'Iiò odcruata quelle cinque mir- 
tine, c credo che quella d'hogji fi.i i'vltnna volta, 
che per bora la vediamo, per e f le r fattila Cometa 
così vicina al Sole , che non può finger dimani, fe 
non fepoJta ne' raggi del medichino. Ma perche le 
ofieniazioni per dedurne minutamente t precifi 
luoghi del/a Cometa richiedono lunghi calcoligli? 
non ancora hò terminati, attefo di donemu a(Tt- 
curare delia vera altezza del Polo di Venezia di 
cui hò ancora qualche incertezza ncll'vitime mi- 
nuzie < fe bene gii vedo, che non molto fi froda 
dal contorno d: quarantacinque gradi, e venti fet- 
te minutalo vi prego contentami per hors, cheto 
vi dica, the la mattina del primo Decembre eli i fù 
in dilbnza J in Spici dalla Vergine di gr.8.zi la 
mattina del fecondo dì del mefe gradi 13. 10. Adi 
tré non fi potè vedere a cauli di uuuolt da quella 
parte, Adi quattro era lontana gr a; 30.C damane 
che (iauiu a cinque di Dccenbic, benché tra vapo. 
ri 9 e raggt dcll'Autora m'ha pai fo lontana gr 18. 
j {.che per efler quelle d danze sù ia linea della a 
vndi predo , che la Cometa defenueua nel fuo 
viaggio fecondo il cor (o de'fcgnijaiTat bcue ci d mi. 

do 



no i luoghi della Cometa, (da corregger però còri 
fe refrazioni negi* virimi mtnuri, ) Adi primo De- 
eembre gradi»i7. 51.^ Adi duegradi i.jj. rflf , 
Adi quattro gradi li. 51. , Se adi 5. gr. 17. 

45. m. 

Quanto alla latitudine »■ ella n'ha fatto fi poca 
mutazione,che non ellendo quali tiara percettibile 
t primi due giorni ,mi tufingauj, ch'ella tendefl'e à 
dirittura verfo iISo!e,& in erTerco ella ne declina 
ben poco, mentre hi Tempre mollrato mantenerti 
jù quella Linea retta,che per la Spica vi a paflar 
poco furto al cuor del Leone •comediiTi di fopra , 
& eraddiderabile, ch'ella ne declinale cosi poco 
verfo l'Eclittica lidi.? , onde shauefTeporuro fpe- 
raredi vederla paflar fotro il Sole, ft' ella era così 
bafla , ) c farci vedere vn Eclifle Solare di cui la 
limile non rrouodefcritta in Autore a!cuno;Mi in 
farri ella ne declinaua più rollo qualche poco in 
Olirò » il che quanto fia poco, ne di indizio ladi- 
rittura della Coda che prolongata con l'occhio , 
cesi l'vlfimodi Nouembre,come il primo,c fecon- 
do del cortente,fembraua pallare, anzi, che nò>più 
Settentrionale della Spica della Vergine, ond'era 
pur fegno mentre dia flaua,come è io I irò, in dirit- 
tura all'oppolto del Sole, e non vfciua della Li- 
nea fegnata prima , ch'ella verfo il Sole i dirit- 
tura fcorrcuajma l 'ofleruazionc di ieri,e quella di 
il amane mi fanno perdere gran parredi quella fpe> 
ranza,conciofuche fe bene non le Kò ancora calco. 
Jate i minuto, parmiperòdi veder chiaro, ch'eia 
crefea qualche poco in latitudine Auftrale : Mi 
«hll'alrrocanto io trouo nelle apparenze di quella 
coda, la qnale da quei che viddero la Cometa otto 
giorni prima di*me,mi vien allento foffe grande 
aliar più>e più vifibile , trouo dico qualche argo- 
mento dell'eifer ella fopra il Sole, di che dirò <ìif- 
fufamente nel Trartato,che preparo. 

Per altro, il di primo , e fecondo di quello mefe 
apparueben sì la Coda più lunga di quello,che i 
mefembrafie inPadoa l'vltimo del paliato a caufa 
dell'aria vaporo! a, che hebbi la prima voi ra, come 
fopra notaiiMa non perciò giudicai,ch'el la à quat. 
tr« gradi in lunghezza li lìendeffe , e notai, che 
doue le Comere del i664.e 1*365. hauetnno la co- 
da,che verfo il fine fi dllataua, quella li Hringeua 
radatamente dal capolino all'ellrcmita i guifa 
'acuto Piignalce non ottante l'eller le notti fen- 
zaLuna in queii'hora,nulladimeno riluceua jìpo. 
co,chc quali era impercettibile i chi con ella non 
bauclie veduto il capo Hello della Cometa $ 8t all' 
incontro le due Comete jù nomi nate, anche quan. 
do non haueuano più chej due gradi di coda , af- 
fai luminofa più di quefrala motlrauano- » e che 
fiaiua cm qualche dilatazione jà guifa (diceuaao 
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alcuni; di Spazzo!a,ò Scoppa.ma if dì quarto io hò 
veduta la nbftra così notabilmente diminuita di 
coda,anche doppo tramontata la Lumache à turto 
foo vantaggio non f'hauerei giudicata più di due 

f;radi. di quella mine non parlo , perche oltre che 
a Luna non hi abbandonato il Cielo lino i giorno, 
la Cometa era anch'elfo fri raggi dell'Aurora , 
onde non è merauiglia»fe quafi punto di coda notr 
hò veduta. 

Vn'altra molto più importante rifleftionc i» 
faceua,di chem'hi conuenuto quella mattina fo- 
fpendci e J'opinione;-& era,che paragonato il moto 
della Cometa dal primo>al fecondo del Mefe con 
queilo dal fecondo al quarto, pareuami, ch'ella fr 
accelerane , perche hauendo farro vn giorno gr.4. 
4 {.in circa,e negl'altri duegr.io 19. incirca(dico 
in ci tea, pei che le refraZioni,e la d merliti, bencho 
poca dell'hora ne modiricaranno a!quaoto,nel cal- 
colo p ùprecifo , lemifure.) Io giudicaua ch'ella 
folle tuttauia in accelerarli » e fattone in berta sòr 
quelli fuppofìt il calcolo giù Ha le Teorie del Si- 
gnor Caflint,doueuaeliatrouarfi nel Perigeo circa 1 
gl'otto di quello mefe» poco lungi dalla l'uà con. 
gionzioneco! Sole , doppo dt che ben predo .*ha- 
urellimo veduta comparire la fera doppo tramon- 
tato il Sole, e per molti giorni, e fettimane potuta 
ofleruare j ma hauendo veduto da ieri à tramane, 
ch'ella di nuouo ha fatto meno di cinque gradi al 
iorno(fe però li vapori, & 1 raggi dell' \uroranon 
anno in qualche cofa ingannato l'oiìcruazione ) 
mi conuien rettar forpefòdi quella mia prima—* 
credenza, potè nd 'ch'ere , che m que'giorni,tre,e 
qiMtcro,cheprefiinfieme,foirecomprefoi!Perigeo« 
nel qual cafo diuerfamente bifognaua calcolarne 
il moto, ne v'è luogo di chiarirtene più,(ìn tante» 
che il fatto Hello ne palei! il vero : Io però- 
pendo aliai nel dubio di nun vederla più , attefo 
che fe l'olle luazii) ne di Ila mance giuda, non fari 
tanta in auuenire la Aia velociti , ch'ella polla 
raggiungere , e fuperare il Sole tanto di lafoartì 
vedere prima di fuanire , ò di fepelitfi negl'abirh 
del Cielo. 

Non reftarò perciò di Mare attento, fe verfo Vt 
15-.010.di quello ella li I copri He la fera ; Mafrat» 
tanto pregoui, Signor Antonio mio rtueriro,pro- 
uedermi d'olleruazioni d'altri paelì , che lupplir 
pollano alla tardanza , con che quell'apparenza à 
mia notizia, è perucnutajche fe à me pure per al' 
tre vie perucrranno,come ne afpctto,non manca 1 o 
di feruiruene, perche potiate con la voltra lodabile 
induilria,c bontà promuouere anche in quella par. 
te il commercio Lctteiario, che nell'altre Dottri- 
ne cotanto illuttrate, con clic vi bacio di piena 
cuore le mani . 

Venezia 5. Decembre i6Scr. 

Di V.S. llluilrifiv 

Dinoti fimo Struttoti' 
Gemi ma no Montanari. 
A a MIO 



« LETTERA 

MIO SIGNORE. 

IO vi fcnflì nella pa flati ( erudir Aimo Signor 
Anronio)d'hauer qualche fperaza»béche molto 
dubiofa , di nuedere la feià in hore più rom mode 
la Comera,quando ella folìè oltrepafla ta il So'e,e 
comparitle, àqinfa di che fa la L»"u > Vene. e » e 
Mercurio » Vei"prrrina > mi perdi re il vero , le 
mie poche ofièru.iziom hauuje di lei la Mattina , 
lolodcl P.i.^.e 5. Deccmbre , con l'incertezza , 
che rendeua il vederla immer fa ne* vapori, e nel 
crepufcolo delTAurota > non mibaflatiauo , per 
calcolarne più precifo il viaggio auuenne , e pre- 
dimi di certo, feella comparirebbe Jj fera: N>r fe- 
ci nulla di meno qualche fccndaqiro , e peto vi 
fendi eh' 10 pm icii* mei nò , e tanto p:ù mi 
confermai di quella opinione , quanto che uubli- 
eati quella prima lettera» mi ginn fero pofetn le 
©Heroazioni di Roma fatte da alcun» Signori del- 
l'Acadcmia Sperimentale di Monitor Iiluflrjf- 
fimo Ctampini , dalle quali. calcolando i luo- 
ghi da loro veduti li 16 e 17. Nouembre', con_j 
Delti > ch'io haurua notati il Deccmbre , trouai 
t certo eh* ella non poteua n u o'tiepalTare il 
viaggio del Sole di tantoché balia/lèi farla vede- 
re la (era ; e »ù quella certezza , dopò batter of- 
feruato qui il Soie in vicinanza del Solilizio >ù la 
mia nuoua Meridiana, nell'O. le iuatoi io Corrjro, 
mi portai di nuono a Cafa mia in Padoua,per tui 
far Je lelle.quaado la fera lìella, ch'io era giunto * 
fonoauuifatu, che fi vede vno Urano vapore ( coti' 
diceuauo) in Occidente, e portatomi a vederlo > 
ncouofco, ch'ella èvna valla, c lucentilfiinacoda 
«ii gran, Cometa » che dal.'Onzontc , fi itendeua 
fin verfo le Stelle dell'Aquila . 

Non hebbi però a elìtar mo.ro , in determina- 
re , ch'eia foffe vn altra da quella primiera : il 
viaggio , che faceua quella prima quali paraleilo 
all'HcI t ea , mi però con latitudine Auilral5_»» 
che ancora qualche pococrefceua , ben mi refe iì- 
curo , che non poteua ella éflèr spallata di tanto, 
i'Uc/ittica verfo Borea, eh' dia porcile a quella 
parte nuolger la Coda, Sanno tuin gii A'irono- 
ini, che le Comete h inno per legge quali inuioia- 
bi.e di riuolger il capo verfo limole , eccn la coda 
rifilai dare l'oppoita parte, ne perciò può mai vna 
Cometa, che tenga il capo in latitudine Auilrale» 
riuolgere verfoiiorea la coda. Ma molto più.eui- 
dente contrafegno, ne tu; quando la fera ftfgUftb 
te , 10 ne viddi anclie il capo vicino però aii'Oti- 
zonte,cfra vapori , ed olleiuai, che la coda in ne- 
tta mutato (irò ria le /iciie, in modo, che mi daua 
à credere > ch'i! moto della Cometa , lode per vii 
circolo > che con molta ine. inazione legane l'E- 
clittica, Nonc-'endo men trito appresogli Aiho- 
nomi, eh; ìc comete, quantunque taihora fcnibri- 
no muouerti per circoli, non adatto malìi.ni .non- 
dimeno, non tanno giammai angolo, ò incuruatura 
fenfibi le nella li rada loro • (i che polla crederli, 
die dopò haner accennato di te nere vn corfo » eilp 



SECONDA 

d*improuifo,per vn altro aB'atto diuerfo, i guifjfc 
degli Vccelli per l'aria, cappnceiofaméte fi volti- 
no . Quelte,e molt'altre ragioni > che p ù difufa- 
mente raccontare» nel Trattato , che di quelli 
(Iraordinari j Fenomini preparo , mi mofléro a 
pronunciar francamente, ch'ella non era la mede fi- 
ni. i , e a rifiutar finceramente le lodi , che alcuno 
non intendente di quelle matene,mi daua per ha- 
ner nella pattatami* Ieteera,a voi feri tra, accenna- 
to,benche con qualche dubbio, che foflìmo per ri- 
vederla la fera . 

Da Ile ofleruazioni , che di poi ho fatte fri Va- 
por-, le prime tre dei ifii.c z6.e con inllromcn- 
ti minori, 3: Aiuta hi per lo più poco prattici in 
Battona , & Ja a'tre che in Vcnetia all' ollénia- 

tor o Corra-o in lite» piùcommndo je fere dv » 

Z9. p. ji.deli'ilielio Decembre , ( dopò lecjnal i 
in tutti quelli 1 ; giorni di Gennaro» non hi :>•>« 
tutoriuederla , che la fera de gli 8. nella aua/e 
vna impctuofa Tramontana , giammai volfe Ja- 
foiircrh'to de cjt <lrom?ot: mi potcìli feniire <i , 
clr? non vaoliaflcro ) da quelle duo hò Ita- 
bilito la Te jria del di lei moto , e calcolatone, 
l'Effemeride del rellante della di Jeiilradi , ch'io 
qui annefla vi mando : Io l'haueua,per vero dire ». 
cor. lì ;tu n • sù le prime J. fole de 19. 30. $ 1. e ne 
lafòauo fuori- le ime olièruazioni diPadoaper 
fo (petto Velie non concordando con altre di certi 
miei Annci altrotte, no folle in e'Te qualche incer- 
tezza , che ini poi tatle fuori dei verofentiero del- 
la Cometa ; onde attendevo frattanto il Sereno ». 
anche vna fui volta » che pur giunfe la fera de gli 
8. micon aria così fieramente impetuofa, che fe 
bene ne raptj qualche ollerujz-oni , non poteua_» 
però fidanncne,fo!o, che da quel le dedufli , che 
la Cometa p an piano-» declinaua in modo ta.e 
da vn circolo nudi.nojche port.iua il nodofuo le- 
tentrionale, (col quale cioè ella fcgiua l'Eclittica 
in Sagittario, )o^m giorno più occidentale, contro 
J'orninedc fe^m, nel la gut fa, che fece , benché con 
moto meno veloce , quella» che di quella llagioue 
fi oflerun Tanno 1*64. e 1665. onde , fe bene 10 con 
l'ippoieli prima , m'h*aeua prefo i'honoie di 
mandarne à Roma vna Eric. neride , 'minano deJl" 
Eminenti (lìmo liafadonna mio Signore,chc m'ho— 
noro di pafiirla a quelle di S Maettà la Regina—, 
di Suezia,haucuaperò meda chiaramente efprellp- 
d'haucr qualche argomenti di quello moto, che 
portau 1 ia Cometa ogni giorno qualche poco men 
fettenrrioniiedt quclloycheoel (uppollo d'vncot-- 
fo affatto in cn:oio matTimo.ella hauiebbc douuto 
fare:T.T»ttanro migmnfero di Bologna le ofierua- 
zioni cola fatte da! Signor Domenico Guglie. mini 
Dottore di Filofofia, è Medicina, e che nelle faen- 
ze Matematiche s'ha cosi profondamente inoltra- 
to , ch'io ve ne farei bene con giù ili zi a vn* Enco- 
mio più ampio, fe l'hauer hiuuta Jaioi tc d'Incanii- 
narueio con le mie Lezioni non mi rende de Loda- 
tore fofpetto, più di quello ne faranno l'Opre fue- 
(lefsccii'10 eoa ragione fpero vedere , i far chiara 

lue 



:; 



frrcc ne! Mondo, a fuo tempo. Da quelle Aie of- 
feruazsoni fui perfuafo , i ripigliare le mie d Pa- 
doua.che, come dianzi diceua . iohaueua rigettate 
per fo r pet te, mentre t)ouai,che dentro a pochi mi- 
nuti elle concordatimi con quelle del Sig.Gughe!- 
mini , e dall'vne. e dall'altrettanto più conferma- 
tomi de te pafltonipiù eludenti del moto di q"f- 
ftocorno Celelle ; ne hò dedotta l'Effemeride di 
cytiafì due meli tri il pafsato, e l*auuenire,cbe qui 
congionta vi mondo, pei che frattanto, ch'io Sauoro 
intorno r Trattato Fifico Altronomico, che iti— » 
volume più ampio , à Tuo tempo darò in luce, ve- 
diate quanto d i (i poche ofseruazioni fraftornate 
dall'ingiurie della llagione hò potuto frettolofa- 
menre cau ire , nel che deuo in primo luogo auuer- 
tuui i che Te per forte (ìnifsedi vederli la Cometa 
prima del fine di quella effemeride, (il i he dal pie- 
crpitofo fnofcemjre,anch'io,quali temoj non eie. 
diate, ch'io con efsa h bbia voluto accennar più lun- 
ga In fin duara : In due modi ponno finire di ve- 
derli, òpr propria nfto'uzone, ò per allontana- 
mento da U *o;c h;o:queII i deli 664 .non fù sì grande, 
come quella , e pu*e fù veduta infin tanto/ ch'ella 
ci 2 1 jntan.i b*n d ;cci volte più dallaterra di quello 
ci ! < hi nella di danza Perigea,ch'e la minimase que- 
lla a' Hi Febraro non farà lontana quattro volte 
quant' era a' 4. Gennaro , ch'ella fù Perigea» la 
confeguenza di ciò viene manifellamente contro 
quelli, che tengono le Comete per corpi perpetui, 
ma di ciò più a lungo dirò nel trattato . 

Non vorrei però , che qualch'vno troppo ri- 
gorofo Cenfore dell'Allronomia pretendente da 

3 *iclh mia effemeride giuflezza maggiore nei moti 
1 ijiicilo nucuo corpo Ce'clle, di quello fi pre- 
terì Ja, ne gli altn Pianeti , che fono corpi coc- 
ci. tei al Mondo , e eh; per canti fecoli fono 
fiati ofìcru^ti, e con tanta ominod ta notatele 
loro Anomalie, c varier.ì d'jpparenze : Quella 
Aelu protella fece faggiamente , il Oottirlimo 
CaiTni nella fui effemeride della Cometa del 
1*664. f,\ la quale fi come non era neceffaria per 
gli huomuii intendenti , che non poterono non 
ammirare il profondo fapere di quel grand'huo- 
ino, che fù il primo ad apr re il Mondo , la via 
di nddiire a regole Agronomiche la vita di quelli 
infoltii , e te 1 | orinei Pianeti , c iddrttirnc 
dopò qualche olici nazioni il reftantedel loro carni, 
nodentro à milureallai limitate ; coli non ballò 
a difenderlo dal dente di qualche d'vno di quella 
forte d'attorniai i quali, come dice il Petrarca- 
Qjicyud i\>fi nolunt , vel Wt frimài , aur non 
fcjuHt tHAltjs refr khindH*t t #d hoc \'Hutadodi)& 
* T g***i j fed ineptì mi reliqua . Ma nè anche 
per quelli 10 parlo ; e metto a capitale di fentumi 
d 'ogni piccolo fuario far i procefli , contro da 
quelli Algouazili dell'altrui Orna; Facciano effij 
cioche vogliono , e ponno ; 10 per loro cagione 
al certo non vfcnòdi mia flradn ; affai ballandomi, 
che i giulli elitmatori delir ofe , e che leggeran- 
no quelli mie; calcolicon animo indifferente, inten- 
4tno da quella proreila, ch'io non pretendo d* 



hiuer confegu'fo tutte le mifure di qucfti'.moti 
fino nelle oncie ( per coli dire), e ch'elle debbano 
riufcire piùefatre , che non t'hanno fin bora in 
Mercurio , Pianeta , che fe bene più volte o^n* 
anno , e per tanti fecoli , l'è vedvto ,• po e 
dalle Tauole del Keplero Matematico di j.fnpe- 
ratori, i quelle del Lambeigio , e d'altri Aflro-- 
nomi, vi lì rrona Call'hora fin quattro , e fei gradi 
di fuario; mentie io fpero , che ■ miei calcoli non 
vfeiranuo foifed'vn grado fo!o dalle buone oflcr- 
nazioni « e forfè dalle offerua7toni , che in au- 
uenire andeiò facendo , ò cumulando da gli altri, 
trouarò 10 lleffo , ciò, che i Zoili non mi fapreb- 
bono indicci anni additare , dotie cioè nel con fit- 
ta Ire gli clementi della mia Ipottfi , lo ha', bla 
allumo più ,ò meuodel douere : Fisti rate tu (caro 
S. gnor Antonio ) che vn Brano Ingegnine di 
Guer ra , folle mandato dal fuo Prencipe, a pigliar 
di foppiato la p anta d'vna fortezza del Nemico, 
ech'egli in tré , òquattro vo'te , che di lontano, 
ò da luoghi eminenti l'offeruaffe, neconcepifsevn* 
Idea .,( he dille fa in cattj,e prefentata al fuo Pren- 
cipe folle poi daqualchrdune di quelli , che p M 
parlano, perche men fanno, biafimaca, e fprezzata , 
folo perche battutali poi la vera pianta peraltra via 
deferitta da chi hebbe il commodo con la pertica, 
fui fatto di nconofeereà fuo ag o tutte Je minuzie, 
fi trouafle,che fra loro fofse diuario in qualche Iuo- 
go di alcuni piedi più,ò meno; e dite a chi di que- 
f umici calcoli rorrà dar Je cenfure ciò,che, a quei 
tali direile , a difefadi quel primo Ingegmereche 
da poche ofleruazioni haueua fatto la tua Pianti di 
lontano : A buon conto vi duo fin d 'fiora ,ch* io 
hò dedotto dalle poche olleruazioni palfatechela 
Cometario fi nuioua per linea retta , ò per porzio- 
ne di grandifli.no circolo, che poco in quefta parte 
per fiora rilievi ) habbia di proprio egual moto 
79Ó8. di qnellc parti , delle quali 100000. fanno 
la Aia più breuedwtanzadalla Terraiche il fuo Pe- 
rigeo (ia fiato in gradi 14.1 t.d'tMSCó gradir 6. io- di 
latitudine Boreale , e che il fuo nodo , chefembrò 
alle prime oflemazioni eiier intorno a X%: gradi 
di faggi ttano , ò poco più , fi ticuafle a 29* 
DeceoiDre , in gradi ai. e lì* moueflc con moto 
retrogrado, cioè contro l'oidine de legni , intorno 
« 1'. minuti li l'k rno ; Su tinelli luppoli 1 hò t ibi 1- 
cata l'effemeride , che in fine di quella vedrette,- 
la quale fi co, ve mi raprefenta aliai bene !c< Iber- 
nazioni pallate, dentro peiò a certa larghezza 
di pochi minuti , coli mi per fuado moflrera quelle 
a venire , con poco diuano , e for fi con più fque- 
fite7za , l'haiirebbc rapprefentjte , fe 10 hauefli 
potuto con pai numero d'olici nazioni ( che forfè 
vn paio più di buone ballamno ) cfaminare le con- 
dizioni del moto , che hò fofpettonon legg ero »• 
che fia anche nel Peiigeo; ma a fuo tempo ne dito 
meglio il mio lenfo , perche l'efìto ne render! 
più celti . Io flaua preparando in figura di Rame 
la Kapprefentan7a di tutto quello moto della 
Cometa fri le conlleilazioni Celeifi , ma troppo 
lunga nefee la fattura , onde non voglio più indù- 
gin*^' 



giare a mandar* > che fe non hatfrò altra oeca- 
lìone di referiuerui , inferirò pofeia il Rame nel 
trattato , oue lo vedrete , fendo facile fr attanto, 
a chi ha globi celefli , con I nùmeri d i quefta mia 
Effemeride, mediante il comparto » e i gradi dell* 
equatore traportati opportunamente r oue bifogna 
fe*»narne i luoghi, nel loro fìto.e quitti riconofeere 
oggigiorno ce! Cielo,feella camini giufta l'ordine 

de miei calcoli . r , r r 

Nel refloio m'ingegnai o bene di fodufarea luo 
tempo giufta nv.e forze.all'onefta curiofità di quel- 
li , che di moltecofe mi potrebbono interrogare , 
con tutto, cbe,molte di quelle forfè d-ilfoio aderi- 
re , che quefta non è la ftefla Cometa , con_j 
quella , che auanti giorno li vidde . reftmo 
ftiolte i come per efsempio la difficolti , die 
fento, vi fi vnhuomo Dotti Aimo, da me molto 
j mei ito , circa la varieti della Coda di quella $ 
che quanto più al Sole l'aiiuicinaua, più piccola ,e 
meno apparente la diffondeua , e che fcjnpre 
piccola ,. e non fparfa, mi acuta lamoftto » e 
di quefta , die tanto piò grande, dilatata nel fine, 
eluminofa l'htbbe fempre , quanto più vicina il 
crouò al Sole medefimo.-perciochc quefta , &a!tre 
fmiih dubitazioni dalla diftmzione delle due Co- 
mete , credute da molti voa fola, per nonbaucr 



coli a minuto ofleruato le circoftanze del moto lo- 
ro , ne vengono ri mofle . Hò frattnto la mia_» 
applicazione alrìnuenire la diftanza di efla dalla 
terra per mezo della Paralafle fe eila n'hauri.Qual 
che prone, che n'ho fatte, me ne danno poco con- 
tralegno mi fono ftate imperfette , perche bifo- 
gnando veder la Cometa mirtea Ito, e poidinuouo 
in fitobaflo vicino all'Oizoute, non l'ho potuta 
in quefli primi rentatiui veder co<ìtardi,impeditO' 
da Nuuoli , e vapori , benché l'habbia otleruata in 
diftanza di due hore in circa da vna volta all'altra, 
iJ che non bafta per intieramente fodisfarmi. 

Vna fola cofa pofl'o aggiungere alla voftra cu- 
riofiti , ed è che ieri fera , che fummo a M-mi 
parue affai palefe , che la Coda haueua vn prmci, 
piod'incuruatuia , benché non molto grande , 
con il concauo della quale ella verfo fettentnone 
riguardaua : Di quello patere fu ancora vn di 
quefti Caualieri mio gran Padrone , che vfeendo 
di Se iato fi prefe cura di contemplarla alquanto , 
e melo riferì ? Ella è però coli poca ripiegatura 
che fono ben certo , ch'ella pallarà d'auanci gli 
occhi di molti , che nonl'oftcruaranno . Attendo 
la continuazione de voftri fauori in mandarmi le 
Olferuazioni,ch« vi capitaraunod'aitroue, e lenza» 
piurefto-. 



Venezia 15. Gennaro id8i. 



DiV.S.llluftriiTìma 



V S 'Nome dittati alarran fimilitudine che mi pare che bibbia qtteftaVometa con quei- 
UchVdel IVI. ofTewò Ticont, con tanti altri , ptrebe ambe hanno fatto la medejnn* 
Arata per w circolo" d di cui poloflà interne le {ielle della mano di Arturo y t ctno alla coda 
dell'Grfa ,# per alH< cinofian^e ancora ,fono potbifsimo fra loro digerenti . 



DmotiJJimo Seruitore 
Gcminiano Montanari.- 
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Veneti daqucOi moti -che la Cometa paflarà vicina alla Ir. iliadi Andromeda la fera de 18. 
Gennaro, di douc li portaratra le (Ielle ,tn boccidcl Pefce Boreale , la fera de 2i.cdi là paf- 
fando.il juanto più Aulìraledclla Lucida del cingolo, tra li 22. e 23. di Gennaio 1 paflarà poi 
Verfo .;ucllcdel TnanRolo fui principio di Febbraio, e mitui cótardomoto poco più auanti, 
prima d'arriuare alle Iterile informi l'opra l'Ariete, andrà morendo . 

Molto più pretto però morirà agl'occhi di coloro , che non hauranno buona prattica, e J 
buon Cannocchiale per ricercarla, attefo chcoltrc rargomcntochiato che riabbiamo, eh' 
elia vada rilìcaimnte diiioluendolì , co<nparirà in quelli vltimi di Gennaio , c principio di 
Febbraio il Lume delia Luna ,che tanto più indebolendoli languido fplendore della Come- 
ta, per poco ce la naicondera aAkco prima del tempo . 
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